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NOTE AGROMETEOROLOGICHE 
Settimana all’insegna della variabilità con deboli piogge sparse. Temperature nella norma del 
periodo. 
 

Nel seguente link si possono consultare i grafici orari dell’andamento meteo, aggiornati 
giornalmente: 
http://meteo.regione.marche.it/calmonitoraggio/ap_home.aspx 

 

 
 
 

MAIS: PREPARAZIONE DEL LETTO DI SEMINA  
Per le precipitazioni ricorrenti dell’ultimo periodo, le semine del girasole sono state posticipate e stanno 
avvenendo solo ora così come il diserbo e la concimazione di copertura dei cereali autunno vernini. 
Ma si ritiene comunque utile, anche se le previsioni annunciano nuove perturbazioni, fornire le 
indicazioni per la preparazione del letto di semina per il mais ricordando di effettuare le operazioni con 
terreni in tempera e limitate agli strati superficiali  lavorazioni. 
Nel caso in cui il letto di semina sia già pronto e sufficientemente affinato, ma con presenza di 
infestanti, è possibile ricorrere al diserbo chimico con prodotti a base di Glifosate, al fine di non 
danneggiare la struttura del terreno (con formulati al 30,4% (360 g/l) dose massima di 3 l/ha). 
Il mais, è una coltura da rinnovo che solitamente nei nostri areali trova la sua collocazione nella 
rotazione dopo il frumento.  

L’intervallo minimo tra due cicli successivi è pari a un anno.  

1144  
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Scelta varietale: con limitata 
disponibilità di acqua irrigua è 
consigliabile impiegare varietà a 
ciclo di maturazione non troppo 
lungo, classe di precocità fino a 500 
scegliendo ibridi adatti ad ambienti 
siccitosi al fine di evitare stress idrici 
alla coltura. A lato si riporta una 
tabella di indirizzo per la scelta della 
classe di precocità in funzione 
dell’epoca di semina e della tipologia 
del terreno.  

 

Epoca e densità di semina: il processo di germinazione del mais si avvia con temperature del terreno 

>8°C mentre è fortemente danneggiato da valori inferiori, la temperatura minima per avere 

germinazione e nascite accettabilmente rapide e regolari è di 12°C, quindi la semina può essere 
fatta appena tale temperatura media si riscontra nel terreno alla profondità alla quale va deposto il 
seme (5 cm circa).  
Sono consentite interfile variabili da 45 a 75 cm 
in funzione dei cantieri aziendali di semina e 
raccolta.  
Normalmente nei nostri areali la semina viene 
effettuata con interfila a 70 cm, mentre sulla fila 
la distanza va regolata fino ad ottenere una 
densità ottimale pari a quella riportata nella 
tabella sopra.  
Per ottenere tali densità di piante si consiglia di 
impiegare dal 10 al 15% di semi in più, in 
funzione della germinabilità, dell'epoca di 
semina e delle difficoltà di emergenza che 
caratterizzano il terreno. 
Per determinare il numero di semi sulla fila si 
dovrà moltiplicare la densità per la distanza 
dell’interfila espressa in metri (ad es. per 7 
piante/mq con interfila 70 cm = 7x(1+10%) x 0,7 
da cui si ottengono 5,4 semi per metro lineare, 
che corrispondono ad una distanza sulla fila di 
circa 18 cm (1/5,4). 

Per il controllo degli elateridi si consiglia, verificata la presenza (vincolante da Disciplinare di difesa), di 
distribuire nel solco di semina un geodisinfestante o in alternativa l’impiego di seme conciato 
utilizzando i prodotti di seguito riportati: 

Avversità Criteri d’intervento Principi attivi Note 

elateridi 

Soglia: presenza 

accertata. 
Interventi agronomici: 
- non coltivare mais in 
successione a prati stabili 
almeno per 2 anni;  
- con infestazioni in atto 
eseguire sarchiature 
ripetute per creare un 
ambiente sfavorevole alle 
larve. 

Teflutrin (1) (2) 

Zeta-cipermetrina (1) 

Cipermetrina (1) 

Lambdacialotrina (1) 

Clorpirifos etile (1)  

Thiacloprid (2). 

(1) Prodotto geodisinfestante 

(2) Prodotto conciante 

Geodisinfestazione sempre localizzata. 

La concia del seme è in alternativa alla 

geodisinfestazione  

Limitazioni d’uso per geodisinfestazione 

e concia:  
tranne che nei terreni in cui il mais segue 
se stesso, l’erba medica, prati, erbai e 
patata la geodisinfestazione o in alternativa 
la concia può essere eseguita solo alle 
seguenti condizioni:  
- la geodisinfestazione non può essere 
applicata su più del 30% dell’intera 
superficie aziendale. 
Tale superficie può essere aumentata al 
50% nei seguenti casi:  
- monitoraggio con trappole: cattura 
cumulativa di 1000 individui  
- monitoraggio larve con vasetti 

destinazione epoca di semina Terreni 

granella 

 sabbiosi Argillosi 

1
a 

epoca di semina 
(aprile) FAO 600 FAO 500 

semina ritardata (maggio) FAO 500 FAO 400 

2
a
 epoca di semina 

(giugno) FAO 400 FAO 300 

foraggio 

1
a
 epoca di semina 

(aprile) FAO 700 FAO 600 

semina ritardata (maggio) FAO 600 FAO 500 

2
a
 epoca di semina 

(giugno) FAO 500 FAO 400 

Densità di semina consigliate 

destinazione 1
a
 epoca 

(pt/m
2
) 

2
a
 epoca 

(pt/m
2
) 

granella 

FAO 
300 

- 6.7 

FAO 
400 

7.2 6.5 

FAO 
500 

6.9 - 

FAO 
600 

6.7 - 

trinciato 

FAO 
400 

- 7.2 

FAO 
500 

8 6.9 

FAO 
600 

7.7 - 

FAO 
700 

7.2 - 
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Le aziende che utilizzano il sistema di produzione biologico dovranno impiegare semente certificata 

biologica oppure, nel caso in cui non sia possibile reperirla, è necessario utilizzare semente non 
trattata e richiedere apposita deroga all’ENSE (http://scs.entecra.it/sementi_biologiche.htm). 

 

 

MAIS:CONCIMAZIONE 

Per poter predisporre un piano di concimazione al fine di definire le quantità di fertilizzanti da 

apportare alla coltura è possibile far riferimento alle formule e a quanto riportato nel notiziario 

n. 12 del 28 marzo scorso in merito alla concimazione del girasole tenendo in considerazione i 

differenti asporti del mais che sono i seguenti: 

 

AZOTO 
Coefficiente di asportazione ed assorbimento di azoto, in Kg (unità) per tonnellata di mais. (Disciplinare 
di Tecniche Agronomiche di Produzione Integrata Regione Marche 2017)  

 
 
Per una corretta interpretazione della tabella si fa presente che i coefficienti di asportazione (Unità 
asportate in kg per tonnellata di prodotto) tengono conto soltanto delle quantità di elemento che 

vengono allontanate dal campo con la raccolta della parte utile della pianta, mentre i coefficienti di 

assorbimento comprendono anche le quantità di elemento che vengono localizzati nelle parti della 
pianta non raccolte e che rimangono in campo. 

 

- in caso di concimazione azotata la dose massima di azoto fornita con la concimazione 

minerale non deve superare 280 kg/ha di elemento; tale limite scende a 200 kg/ha quando il 

mais segue un prato di leguminose. La concimazione azotata deve essere effettuata o in 

presenza della coltura o immediatamente prima della semina. 

- non è ammesso in presemina distribuire una quota > 30% dell’intero fabbisogno azotato della 

coltura e non è ammesso comunque distribuire una quota > di 50 kg/ha di azoto; la quota 

restante potrà essere distribuita in uno o più interventi in copertura entro la fase di inizio levata 

della coltura. 

- qualora la dose azotata da distribuire in copertura sia > di 100 kg/ha, l’intervento di 

concimazione deve essere frazionato in due distinti apporti, onde evitare consistenti fenomeni 

di lisciviazione. 

 

 

FOSFORO e POTASSIO: 
Coefficiente di asportazione ed assorbimento di  fosforo e potassio in Kg (unità) per tonnellata di mais. 
(Disciplinare di Tecniche Agronomiche di Produzione Integrata Regione Marche 2017)  

 

 
Prescrizioni obbligatorie ai sensi del disciplinare di produzione integrata delle colture, 
difesa fitosanitaria e controllo delle infestanti 

 
Prescrizioni obbligatorie per le azienda a conduzione biologica  

 
 

Coltura 

Unità assorbite  

(kg per tonnellata di prodotto) 

Unità asportate 

(kg per tonnellata di prodotto) 

N N 

Mais da granella 22.7 15.6 

Mais dolce 14.2 8.5 

Mais trinciato  3.9  

Coltura 

Unità assorbite  

(kg per tonnellata di prodotto) 

Unità asportate 

(kg per tonnellata di prodotto) 

P2O5 K2O P2O5 K2O 

Mais da granella 10 22.3 6.9 3.8 

Mais dolce 5.4 9.8 4.2 2.3 

Mais trinciato  1.5 3.3  
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Le aziende che ricadono all’interno delle 
zone ZVN sono obbligate al rispetto dei 
seguenti limiti massimi di concimazione: 

• rispetto del limite massimo standard di 
apporto di azoto efficiente per ogni 
coltura calcolato, come riportato nella 
tabella a fianco (espressi in kg di azoto 
per ettaro),  

• sulla base di quanto previsto all’allegato X del DM 5046 del 25/02/2016. Tale apporto 
massimo può essere superato qualora l’azienda giustifichi, sulla base di opportuna 
documentazione, che il livello produttivo raggiunto negli ultimi 3 anni supera quello della 
resa di riferimento tabellare.  

• rispetto del limite di 170 Kg di azoto per ettaro e per anno, inteso come media aziendale, 
derivante da soli effluenti zootecnici. 

 

CEREALI AUTUNNO VERNINI 
Il frumento duro e gli altri cereali autunno vernini si trovano nella quasi totalità dei casi nella fase 

fenologica compresa fra inizio levata e 2° nodo BBCH 30-32. Lo stato dei terreni ha permesso in 
questi giorni, nella maggior parte degli appezzamenti, il regolare svolgimento delle operazioni di 
diserbo e concimazione. 
Al momento nella quasi totalità dei casi la coltura non presenta particolari problematiche, si 
rilevano solo alcuni ingiallimenti delle foglie basali, fenomeno maggiormente presente dove c’è 
stato il ristagno idrico.  
 

VITE 
La vite al momento, nei vitigni più precoci (Chardonnay e Sangiovese) si trova nella fase 

fenologica compresa tra punte verdi e apertura gemme BBCH 7-8 mentre quelli più tardivi 
(Trebbiano, Cabernet, Montepulciano), sono nella maggior parte dei casi a gemme cotonose 

BBCH 5. La coltura sta manifestando un rapido sviluppo vegetativo; nei prossimi notiziari verranno 
fornite le indicazioni per la difesa dalle principali avversità fitosanitarie.  
 

FRUTTIFERI 
Le fasi fenologiche raggiunte nelle drupacee sono: albicocco allegagione-scamiciatura  BBCH 

71-72, pesco fra fine fioritura e allegagione BBCH 67-71, susino va da piena fioritura a 

scamiciatura BBCH 65-72, il ciliegio è fra bottoni bianchi e inizio fioritura BBCH 57-60. 

Le pomacee invece hanno raggiunto, nel melo la fase fenologica di bottoni verdi – inizio fioritura 

BBCH 56-60 mentre nel pero mazzetti divaricati - inizio fioritura  BBCH 59-60. Si ricorda di 

mantenere attiva la copertura in difesa dalla ticchiolatura con i prodotti sotto elencati: 

POMACEE – Melo  Pero: apertura gemme BBCH 56-60 

Avversità Note Principi attivi Note e limitazioni d’uso 

Ticchiolatura 

Si consiglia di 
mantenere protetta la 
vegetazione viste le 
piogge ricorrenti, 
impiegando uno dei 
con i prodotti riportati 
a lato 

Prodotti rameici (♣) (1), Zolfo 
(♣), Polisolfuro di Ca(♣), 
Bacillus subtilis (♣) 
Dodina, Dithianon 

(2)(Ammesso solo su melo), 
Metiram (3), Propineb (4), 
Tiram (solo su pero) 
Cyprodinil, Pirimetanil, 
Fosfonato di k 

(1) Massimo 6 kg di s.a. all’anno  

(2) Ammessa anche la miscela con 
Fosfonato di K  
(3) Non impiegare oltre la fase 
fenologica del frutto noce e comunque 
non oltre il 15 giugno  

(4) Sospendere i trattamenti subito 
dopo la fioritura  

 
 

COMUNICAZIONI 

Con DDS n 83 del 22.3.2018 sono state approvate Le guida per la produzione integrata delle 

colture, difesa fitosanitaria e controllo delle infestanti” - Regione Marche - anno 2018”. 
E’ possibile consultare e scaricare il documento ai seguenti indirizzi: 
http://www.meteo.marche.it/news/LineeGuidaPI_DifesaFito_2018.pdf e/o 

 

 

 

Coltura 

Dosi max di 

azoto 

Kg N/ha 

Resa ipotizzata  

granella t/ha 

Mais 280 13 

Mais in ambiti 
non irrigui 

210 10.4 
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La Regione Marche, con il PSR Marche 2014/2020, parteciperà alla manifestazione "Fritto 

Misto" che avrà luogo ad Ascoli Piceno dal 21 aprile al 1 maggio 2018. 

Nell'ambito della manifestazione, presso l'Area Eventi (Piazza Arringo) saranno organizzati due 
seminari focalizzati sulle nuove opportunità messe in campo dal Programma di Sviluppo Rurale 
Marche. 

23 aprile ore 16:00 - "I bandi del Programma di Sviluppo Rurale Marche per il 2018" : 

scarica il programma / iscriviti all'evento 

 L'incontro sarà dedicato a presentare i nuovi bandi in emissione a valere sul PSR Marche 
2014/2020 e al confronto con gli attori istituzionali , sociali ed economici coinvolti nell'attuazione, 
per condividere le molte opportunità finalizzate a dare nuovo slancio al sistema rurale delle 
Marche. 

 26 aprile ore 16:00 - "PSR Marche 2014-2020 a supporto delle produzioni di qualità. L'olio 

extravergine IGP Marche": scarica il programma / iscriviti all'evento 

 L'appuntamento vuole porsi quale momento di approfondimento per conoscere meglio come il 
PSR Marche possa aiutare gli imprenditori sul cammino della qualità e della certificazione, 
partendo dall'analisi di un caso esemplare: il riconoscimento del marchio IGP all'olio extravergine 
di oliva delle Marche. 
Con l'augurio di vedervi partecipare numerosi, restiamo a vostra disposizione per eventuali 
chiarimenti e vi salutiamo cordialmente. 

Per maggiori informazioni: Facebook - Twitter 

 
Tutti i principi attivi indicati nel Notiziario sono previsti nelle Linee Guida per la Produzione 

Integrata delle Colture, Difesa Fitosanitaria e Controllo delle Infestanti” della Regione 

Marche - 2018. ciascuno con le rispettive limitazioni d’uso (per la consultazione completa del  
documento http://www.meteo.marche.it/news/LineeGuidaPI_DifesaFito_2018.pdf) e pertanto il loro 

utilizzo risulta conforme con i principi della difesa integrata volontaria 
 

Le aziende che applicano soltanto la difesa integrata obbligatoria, non sono tenute al rispetto 
delle limitazioni d’uso dei prodotti fitosanitari previste nelle Linee Guida di cui sopra, per cui 

possono utilizzare tutti gli agrofarmaci regolarmente in commercio, nei limiti di quanto  

previsto in etichetta,  applicando comunque i principi generali di difesa integrata, di cui 

all’allegato III del D.Lgs 150/2012, e decidendo quali misure di controllo applicare sulla base  

della conoscenza dei risultati dei monitoraggi e delle informazioni previste al paragrafo 

A.7.2.3. del PAN (DM 12 febbraio 2014) 
 

Nel sito www.meteo.marche.it è attivo un Servizio di Supporto per l’Applicazione delle 

Tecniche di Produzione Integrata e Biologica dove è possibile la consultazione dei Disciplinari 
di Produzione e di Difesa Integrata suddivisi per schede colturali. Sono inoltre presenti link che 
consentono di collegarsi alle principali Banche dati per i prodotti ammessi in Agricoltura Biologica. 

 

Per la consultazione dei prodotti commerciali disponibili sul mercato contenenti i principi 

attivi indicati nel presente notiziario è possibile fare riferimento alla banca dati disponibile 

su SIAN 
 
 

Banca Dati Fitofarmaci     Banca Dati Bio 

 

 

 

 

ANDAMENTO METEOROLOGICO NEL PERIODO DAL 04.04.2018 AL 10.04.2018 

 

 

 
OFFIDA MONTEDINOVE CARASSAI 

CUPRA 

MARITTIMA 

MONTALTO 

MARCHE 
RIPATRANSONE CASTIGNANO SPINETOLI FERMO 

Altit.(m) 215 390 143 260 334 218 415 114 38 
T°C Med 13.6 13.2 12.3 13.4 12.1 12.4 13.3 14.4 13.5 
T°C Max 19.8 20.7 20.5 19.9 18.4 18.5 19.9 21.2 22.1 
T°C Min 9.3 6.8 3.4 8.4 7.9 7.6 9.4 9.4 4.6 
Umid. (%) 74.0 74.0 74.9 70.3 64.7 63.0 67.4 71.1 81.2 

Prec.(mm) 3.4 5.0 5.2 3.4 3.8 3.0 4.8 3.8 4.0 

Etp 18.8 20.7 22.6 18.7 17.6 18.4 18.7 20.0 23.1 
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 MONSAMPOLO  

DEL tRONTO 

MONTEFIORE 

DELL’ASO 

CASTEL 

DI LAMA 
COSSIGNANO MONTEGIORGIO MONTEFORTINO 

SANT’ELPIDIO A 

MARE 
MONTELPARO 

MONTERUB-

BIANO 

Altit.(m) 43 58 200 290 208 772 80 258 92 
T°C Med Np 13.1 12.1 13.0 13.5 9.6 14.5 12.8 Np 

T°C Max Np 20.8 18.1 19.9 21.5 17.6 20.1 22.5 Np 
T°C Min Np 4.6 6.6 9.1 5.9 2.4 8.7 3.6 Np 
Umid. (%) Np 87.1 72.7 62.5 81.6 70.2 69.4 81.3 Np 

Prec.(mm) Np 2.4 4.8 3.2 7.4 18.2 2.0 5.4 Np 

Etp np 22.4 18.8 5.8  17.6 19.4 24.1 Np 

SITUAZIONE METEOROLOGICA ED EVOLUZIONE 
Senza ombra di dubbio, la situazione italiana è fortemente condizionata dalla circolazione ciclonica 
iberica a cui è allacciato un vasto sistema frontale che in giornata investirà dapprima la Sardegna 
e poi il centro-nord peninsulare. I fenomeni più intensi sono quindi attesi sul settore di ponente e 
sull'arco alpino, a carattere nevoso dai 1500 metri circa. Il resto del territorio risulta invece 
sostanzialmente protetto sia da quella lingua di aria calda e secca che dalla Tunisia si allunga 
verso nord-est, sia dalla dorsale appenninica. Nella giornata di domani il vortice iberico, 
sfaldandosi, compirà la sua traiettoria muovendosi verso il nostro settentrione, acuendo l'instabilità 
su gran parte del centro-nord. Poi le piogge tenderanno a scemare in quanto una nuova fiondata 
depressionaria scagliata dall'Atlantico e diretta verso l'Algeria provocherà un vigoroso 
innalzamento del cuneo anticiclonico libico sul Mediterraneo centro-orientale. L'Italia, investita 
dall'aria calda meridionale, oltre alla stabilizzazione atmosferica, vedrà lievitare notevolmente i 
valori termici che per sabato si saranno portati ben oltre le medie del periodo specie al centro-sud.  
Già per domenica è atteso comunque un nuovo peggioramento, specie ancora sulle regioni 
tirreniche e settentrionali per la risalita del vortice depressionario che nel frattempo avrà avuto 
modo di formarsi tra la Tunisia e le nostre due isole maggiori. 

PREVISIONI E TENDENZA DEL TEMPO SULLE MARCHE 
Giovedì 12: Cielo prevalentemente nuvoloso con una temporanea comparsa di dissolvimenti fino alle 
ore centrali-pomeridiane quando la copertura tenderà di nuovo ad ispessirsi dalle zone interne; 
dissolvimenti e rasserenamenti in serata. Precipitazioni piovaschi e rovesci sparsi nel corso della 
mattinata, più probabili nella prima parte; più strutturata l'ondata di fenomeni prevista espandersi da 
ponente nella seconda parte della giornata, più incidente sul settore interno dove non si escludono 
temporali soprattutto sulla dorsale appenninica. Venti da sud-ovest e fino al regime di moderati sulle 
zone interne; meno intensi con contributi sud-orientali sulle coste. Temperature in crescita nei valori 
minimi, quindi in calo in quelli massimi. Altri fenomeni  

Venerdì 13: Cielo poca o parziale nuvolosità residua tendente a dissolversi da sud tranne che per una 
temporanea ricarica della copertura nel corso del pomeriggio specie sull'entroterra. Precipitazioni al 
momento non si esclude la possibilità di locali piovaschi sulle zone interne nel pomeriggio. Venti deboli 
meridionali. Temperature minime in calo; di nuovo in recupero le massime. Altri fenomeni  

Sabato 14: Cielo generale presenza di velature in quota; ispessimenti alle medio-alte altitudini a partire 
dal settore interno e meridionale verso sera. Precipitazioni non previste. Venti orientali, deboli 
sull'entroterra, più tesi lungo i litorali. Temperature in avvertibile aumento. Altri fenomeni  

Domenica 15: Cielo parzialmente o prevalentemente nuvoloso. Precipitazioni ad oggi attese 
principalmente sulle zone interne. Venti deboli o moderati in prevalenza di scirocco. Temperature 
minime in crescita. Altri fenomeni foschie mattutine. 
 

Previsioni elaborate dal C. O. di AgroMeteorologia – ASSAM: www.meteo.marche.it 
 

 

 
 

Notiziario curato dal Centro Agrometeo Locale di Ascoli Piceno 
 

Ai sensi del D. Lgs. n. 196/2003 e successive modifiche vi informiamo che i vostri dati personali comuni sono acquisiti e trattati 
nell’ambito e per le finalità della fornitura, dietro vostra richiesta, del presente servizio informativo, nonché per tutti gli adempimenti 
conseguenti. Il titolare del trattamento è: ASSAM - via dell’Industria, 1 Osimo Stazione, a cui potete rivolgervi per esercitare i vostri 
diritti di legge. L’eventuale revoca del consenso al trattamento comporterà, fra l’altro, la cessazione dell’erogazione del presente 
servizio. 

Per informazioni: Per. Agr. Dante Ripa 0736/336443-0734/655990 

Prossimo notiziario Mercoledì 18 Aprile 2018 


